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L’ambulanza dell’Asl
resta al suo posto
PETROSINO IN TERRA IONICA

GINOSA

Mercato-concorso degli equini
al Pergolo la 50ª edizione

QUERO IN CRONACA

MARTINA FRANCA

Restano le perplessità
di Confagricoltura

ESPOSITO IN TERRA IONICA

PARCO DELLE GRAVINE
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Alla sbarra sono finiti l’imprenditore Armando Parnasso e 4 dipendenti dell’azienda sanitaria

Tangenti,in 5 a giudizio
Si farà il processo per un troncone dell’inchiesta sull’Asl

Ecco le previsioni

Bilancio 2006
la spesa sale
di 30 milioni

Nedo Fiano

«Io vi parlo
dell’orrore

di Auschwitz»

Momenti di paura ieri mattina nella filiale della Carime

Fallisce il colpo in banca
Sava, sparatoria tra rapinatori e guardia giurata

COMUNE

Parcheggi
a pagamento

anche
nei festivi

VOLLEY A2 / Una trasferta-tabù

Derby sofferenza
Taranto a Gioia

va ko al tie-break

SALVATORE NELLO SPORT

Una schiacciata di Castellano, martello della Prisma(Foto Todaro)

Parcheggi a pagamento an-
che nelle giornate festive, da
domenica prossima e sino a
domenica 8 gennaio. E’ questa
la decisione assunta ieri dalla
Giunta comunale, anche a se-
guito degli accordi intercorsi
tra la Direzione Attività pro-
duttive, l’Ascom e la Confeser-
centi, che hanno condiviso
l’opportunità di procedere al-
l’attivazione dei parcometri
per le date festive coincidenti
con l’apertura programmata
degli esercizi commerciali du-
rante il periodo natalizio. Am-
ministrazione comunale e as-
sociazioni di categoria hanno
concordato anche di provvede-
re ad uniformare la tariffa ora-
ria parcheggi laddove oggi ri-
sulta di 20 centesimi l’ora. Per
il periodo 1 dicembre 2005-8
gennaio 2006, quindi, per tutti
i parcheggi a pagamento sarà
in vigore la tariffa di 80 cente-
simi orari.

Sempre in tema di parcheggi
la Giunta ha deliberato alcune
novità che riguardano anche
Talsano: estensione delle aree
assoggettate a parcheggi con
parcometri su Corso Vittorio
Emanuele nel tratto compreso
tra via Madonna delle Grazie a
via Carducci, nonché sull’area
di parcheggio di via Gargiulo,
unica zona in cui la tariffa ora-
ria sarà di 20 centesimi. Tutto
ciò, nel periodo che va dal 1 di-
cembre 2005 all’8 gennaio 2006.SERVIZIO IN CRONACA

SERVIZIO IN CRONACA

«Voglio parlarvi di una pagi-
na di sangue e di dolore, una
delle più atroci della storia
dell’uomo. Voglio parlarvi del-
l’incredibile vicenda umana
dei deportati in quei luoghi di
terrore e di desolazione che fu-
rono i lager nazisti». Nedo Fia-
no, sopravvissuto al lager di
Auschwitz, ha parlato ieri ad
una platea attentissima di stu-
denti dell’istituto «Maria Pia»,
segnando così il primo atto del
progetto di ricerca e di memo-
ria denominato «Mai più», un
progetto varato dalla Regione
per promuovere una cultura
del ricordo, dei diritti umani,
della pace. Ed è toccato al vice
presidente del Consiglio regio-
nale, Luciano Mineo, illustra-
re il progetto nelle sue moda-
lità operative. «Un momento
importante - ha detto Mineo -
per ricordare la shoah, le leggi
razziali, le persecuzioni».

COMETTI IN CRONACA

Trenta milioni di euro in più
del previsto. Ieri mattina, infat-
ti, è iniziato in commissione
l’esame del bilancio 2006 del
Comune di Taranto. Da una
prima valutazione, però, emer-
ge che l’amministrazione co-
munale prevede di spendere
nel 2006 circa 168 milioni di eu-
ro. Ben trenta milioni in più, in
effetti, rispetto a quanto previ-
sto, a metà luglio, dal Comune
ed approvato dalla maggioran-
za di centrodestra nell’ambito
del paino di razionalizzazione
della spesa pubblica. Meglio
noto come piano "tagliaspese".
Piano che prevedeva sostan-
zialmente di ridurre la spesa di
Palazzo di città da 201 milioni
126mila euro a 138 milioni
524mila euro. Il tutto con un ri-
sparmio per le casse comunali
di ben 62 milioni 601mila euro.
Piano che aveva previsto tagli
alla macchina amministrativa.

IN CRONACA

Lettera aperta della famiglia dell’uomo per ottenere la riapertura del caso

«Noi vogliamo un perché»
Ancora tanti dubbi sulla morte per legionella di un 39enne

«Quando il silenzio uccide
più della morte». Più che un
titolo è l’amara riflessione
con cui Nicoletta Gentile af-
fida ad una lettera aperta a
qualche «magistrato o qual-
che legale di buon cuore» la
speranza di riaprire il «caso
Coppola». Oggi è giusto un
anno dalla morte di un uomo
di 36 anni per legionella, un
caso insolito che a suo tempo
fece notevole scalpore. Euge-
nio Coppola, si chiamava co-
sì l’uomo «ricoverato per u-
na semplice crisi febbrile
presso il SS. Annunziata e
poi, per chissà quale appros-
simativa diagnosi, veniva
portato di notte d’urgenza in
sala operatoria, poi in riani-
mazione e poi un’attesa con-
clusasi nello straziante ulti-
mo viaggio verso l’ignoto.
Ma quali le vere cause di
questa ingiustificata mor-
te?»  si chiede oggi la cognata
Nicoletta Gentile che vede la
sorella ed i tre figli dell’uo-
mo consumarsi nel dolore e

nello sconcerto di non aver
trovato una risposta ai que-
siti, di non aver saputo in
buona sostanza dove l’uomo
avrebbe contratto la terribi-
le malattia che lo ha ucciso.
«All’inizio della tragedia -
scrive la donna -, ovunque si
promettevano risposte alle
tante indagini su indagini,
ricerche su ricerche e anali-
si su analisi. Il dolore aspet-
tava ed aspetta ancora una
consolazione in qualche ve-
rità, ma le attese si sono fatte
sempre più lunghe, sfocian-
do nell’oblio del silenzio.
Nessuna di tutte quelle auto-
rità che avrebbero potuto no-
bilitare il proprio esercizio

con una sincera e scrupolosa
attenzione al caso Coppola
hanno portato risposte ad un
caso che grida giustizia alle
nostre coscienze, giustizia
per quei cuori e quegli occhi
che non vedono più il loro ca-
ro. La famiglia di Eugenio è
gente semplice ed onesta,
forse troppo, tanto da accet-
tare un dramma ingiustifi-
cato e fuori tempo senza
neanche la presunzione di
ribellarsi ad un silenzio sen-
za giustizia. I tanti che chie-
devano questa giustizia for-
se hanno già dimenticato
Eugenio, ma non dovrebbero
farlo perché un giorno qual-
siasi ognuno di noi potrebbe

divenire Eugenio ed è per
questo che dobbiamo risve-
gliare gli animi e le coscien-
ze di tutti per dare delle ri-
sposte a quei figli senza più
padre né risorse per andare
avanti e a quella giovane
sposa che non riesce a trova-
re consolazione e rassegna-
zione». La lettera finisce qui,
ma non il racconto di Nico-
letta. Parla, infatti, di indagi-
ni condotte dall’Asl e dai Nas
nei diversi luoghi frequenta-
ti dall’uomo nel periodo di
possibile incubazione della
legionella, a casa, nell’indu-
stria dove lavorava, nello
studio odontoiatrico dove si
era fatto curare, in ospedale.

Ma niente. Non si è trovato
nulla.

O non si è voluto trovare?
Questa l’angoscia della don-
na. Poi l’annuncio freddo
dell’archiviazione del caso,
perché appunto non si trova-
va una giustificazione. Ma
dove Eugenio avrebbe con-
tratto la legionella? E perché
nessuna altra persona che a-
veva frequentato gli stessi
luoghi in cui era stato l’uo-
mo ha mai accusato nulla?
Non accettando la logica del-
l’archiviazione dell’indagi-
ne, la moglie dell’uomo in
realtà ha tentato di rivolger-
si a qualche legale che le ha
fatto sapere che ci volevano
molti soldi. «E noi di soldi
non ne abbiamo - dice la co-
gnata -. Mia sorella non ha
un lavoro, nessuno accetta di
assumere una donna vedova
di 37 anni con tre figli minori
a carico. E’ questo il dram-
ma nel dramma, purtroppo».

Maria Rosaria Gigante



Conflitto a fuoco all’uscita dell’istituto di credito, esplosi 4 colpi:nessun ferito.Due malviventi hanno passato la notte nell’istituto di credito

La rapina sfuma,sparano al vigilante
Movimentato episodio ieri mattina alla filiale della Carime di Sava,caccia a tre banditi
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Paura ieri mattina a Sava per un tentativo di rapina alla Carime

Sparatoria senza feriti ieri
mattina tra una guardia giu-
rata e un rapinatore in fuga
dopo un tentativo di rapina
compiuto nell’agenzia della
banca Carime a Sava, ubica-
ta sulla via per Manduria.

Stando a quanto ricostrui-
to dai carabinieri della loca-
le stazione e da  quelli del
Nucleo operativo e radiomo-
bile della compagnia di
Manduria, guidati dal te-
nente Giuseppe Sacco-
manno, due banditi, dopo a-
ver praticato un foro nella
rete di recinzione posta a di-
fesa della zona dove ci sono
gli impianti termici, sono
entrati nei locali che ospita-
no l’istituto di credito, at-
tendendo l’arrivo dei dipen-
denti nella sala archivio. Po-
co dopo le 8 in banca sono
arrivati il cassiere ed il di-
rettore ed i rapinatori, con il
volto coperto da passamon-
tagna e armati con pistole,
hanno loro intimato di apri-
re la cassaforte.

Il direttore dell’agenzia in-
vece di soddisfare le loro ri-

cerche, è fuggito all’esterno
dando l’allarme anche al vi-
gilante che prestava servi-
zio davanti all’ingresso del-
la banca. Un malvivente lo
ha seguito, fuggendo per
strada. La guardia giurata
si è nascosta dietro un palo
ma il rapinatore lo ha visto,
esplodendogli contro tre col-
pi di pistola calibro 22. Il vi-
gilante ha risposto al fuoco
ma nessuno dei quattro
proiettili complessivamente
esplosi ad altezza d’uomo
fortunatamente è andato a
bersaglio. Un proiettile ha
centrato un cestino per la
raccolta dei rifiuti, un altro
ha sfiorato la vetrina di un
negozio. Il suo complice ha
invece ripercorso la strada
all’indietro, uscendo dal va-
no degli impianti termici e
fuggendo da un tetto. I due
sono poi saliti a bordo di un
un’autovettura Volvo di co-
lore scuro guidata da un lo-
ro complice.

I carabinieri hanno subito
istituito numerosi posti di
blocco in tutto il versante o-

rientale della provincia ma
dei banditi non è stata tro-
vata nessuna traccia. Un
aiuto prezioso per le indagi-
ni potrebbe venire dalle im-

magini riprese dal sistema
televisivo a circuito chiuso
di cui è dotato l’istituto di
credito. I militari stanno va-
gliando attentamente i foto-

grammi allo scopo di risali-
re all’identità dei due malvi-
venti che hanno trascorso
parte della notte all’interno
della Carime.

Presentata l’edizione 2006 della tradizionale pubblicazione

Il calendario dell’Arma
ripercorre la storia d’Italia

Il capitano Sozzo con il calendario dell’Arma (Foto Conte)

Nel solco della tradizione.
Il capitano Giovanni Sozzo,
comandante della compa-
gnia di Taranto dei carabi-
nieri, ha presentato ieri mat-
tina l’edizione 2006 del calen-
dario dell’Arma.

Nata nel 1928, la pubblica-
zione l’anno scorso è stata e-
dite in 1 milione e 200.000 co-
pie. L’iniziativa editoriale -
ha ricordato il capitano Soz-
zo - è divenuta negli anni u-
na delle più ambite nel mon-
do del collezionismo di «mi-
litaria».

Il calendario risponde fin
dalla copertina (un’Alfa Ro-
meo 156 che si affianca ad u-
na storica «Giulia») ad una
«concezione dinamica, in
cui il passato e il futuro si
confrontano procedendo u-
niti verso più ambiti tra-
guardi».

Nelle tavole che illustrano
il calendario, tutte opera del
pittore austriaco Klaus Wag-
ger, e nelle foto d’epoca che
le accompagnano, si riper-
corre il tema dell’evoluzione
nel settore della motorizza-
zione dell’Arma.

La motorizzazione, temati-
ca prescelta per il calendario
del 2006, offre lo spunto per
ripercorrere aspetti salienti
della storia dell’Arma dei
Carabinieri da una partico-
lare angolazione, attraverso
una accurata selezione dei
veicoli più significativi im-
piegati nel tempo dai reparti
nei vari contesti operativi.

L’evoluzione nel settore
della mobilità è ben sintetiz-
zata nella copertina, dove
passato e presente, pur nel
confronto dinamico, proce-
dono uniti verso futuri e più
ambiti traguardi. Ciò riflette
pienamente lo spirito del-
l’Arma, che vuole essere mo-
derna, costantemente ag-
giornata e proiettata verso
l’avvenire, senza mai perde-
re di vista le proprie tradi-
zioni: lo scopo è di offrire al-

le popolazioni risposte ade-
guate alle mutevoli esigenze
di sicurezza mediante una
sempre più efficace azione
di contrasto della crimina-
lità, che ha fatto della mobi-
lità uno dei suoi punti di for-
za, anche a livello transna-
zionale.

Il calendario si apre con
l’immagine del giovane vice-
brigadiere Salvo D’Acqui-
sto, medaglio d’oro al valore
militare, in una suggestiva
foto d’epoca, alla guida di u-
na moto Guzzi 500 Alce,
mentre prestava servizio in
Africa.

Nello sfogliare il Calenda-
rio, le foto d’epoca, raffigu-

ranti uomini in uniforme
che a bordo di mezzi storici
lasciano trasparire, a secon-
da dei casi, sofferenza, fati-
ca, consapevolezza dei rischi
e talora un malcelato orgo-
glio derivante dalla novità
del mezzo di locomozione,
inducono a riflessioni di più
ampio respiro: su come era-
no i carabinieri, come era il
nostro Paese, sulla straordi-
naria evoluzione del pro-
gresso, resa possibile dal la-
voro di intere generazioni
grazie anche alle condizioni
di civile convivenza che l’Ar-
ma, unitamente ad altre isti-
tuzioni, ha sempre contri-
buito ad assicurare.

Illustrate le potenzialità del sito internet istituzionale e le funzioni del servizio di emergenza 112

Martina,studenti a lezione di legalità
Gli alunni dell’istituto «Giovanni XXIII» hanno incontrato l’Arma dei carabinieri

L’incontro degli studenti della «Giovanni XXIII» con i carabinieri di Martina

MARTINA - Ieri mattina
presso l’istituto scolastico
«Giovanni XXIII», gli alunni
delle quinte elementari han-
no incontrato i carabinieri
nel quadro delle conferenze
sulla cultura della legalità a
cui l’Arma concorre attiva-
mente con il comandante
della compagnia di Martina
Franca, capitano Giovanni
Tamborrino, ed il coman-
dante della locale stazione,
maresciallo aiutante Anto-
nello D’Ippolito. Nel corso
dell’incontro, arricchito dal
collegamento internet al si-
to www.carabinieri.it sono
stati forniti una serie di con-
sigli e di orientamenti sulle
regole della civile conviven-
za, con particolare riferi-
mento alla condotta del pe-
done e del ciclista su strada,
ma anche indicazioni per u-

na responsabile convivenza
con l’ambiente e fra le perso-
ne, soffermandosi sull’esi-
genza di correttezza allo sta-

dio e sottolineando l’inade-
guatezza dei comportamenti
di razzismo che hanno ca-
ratterizzato alcune manife-

stazioni sportive degli ulti-
mi giorni. I militari hanno
illustrato le norme di pru-
denza nel contatto con gli a-

dulti estranei e fornito con-
sigli su come prevenire espe-
rienze negative nell’utilizzo
di internet. Grande interes-
se ha poi destato il riferi-
mento al numero di pronto
intervento 112, di cui molti
hanno dimostrato di apprez-
zare la circostanza che può
essere raggiunto anche in
assenza di «campo» ed in di-
fetto di credito nei telefoni
cellulari e, come ha aggiun-
to Marco, un giovane alun-
no, «un numero che si può
comporre anche con la ta-
stiera bloccata». Nelle pros-
sime settimane ci sarà una
visita guidata delle scolare-
sche al vicino comando com-
pagnia, gli studenti saranno
guidati dal dottor Monaco,
dirigente dell’istituto e dal-
l’insegnante Palmieri che
ha coordinato l’attività.

TARANTO 4


